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IMPIAHTISPORTIVI

II muro per il tennis
(dalla rivista IMPIANTI, dir. arch. Pino Zoppini, Milano)

Se ne chiedete l'utilità ad un maestro,
vi risponderà che si tratta di un comple-
mento necessario, anzi indispensable,
per chi desidera affinare i propri colpi,
dilettante o campione che sia. Eppure
molti impianti per il tennis, magari con
pretese di completezza e di lusso, non
riservano al muro, perché è di questo
che stiamo parlando, l'attenzione che
mérita in un discorso progettuale. Molti

«tennis» nemmeno lo contemplano.
Altre volte, quando il muro è previsto
negli impianti, succédé che la sua col-
locazione sia sbagliata, per esempio
troppo vicino ai campi, cos] da distur-
bare il gioco. Non sono sfumature, ma
accorgimenti sostanziali.
Primo accorgimento, corne si accen-
nava, è la collocazione: è necessario
«decentrare» la sistemazione del muro
affinché il rumore dei rimbalzi délia pal-
lina non disturbi il gioco sui campi. Il

muro d'allenamento puô anche costi-
tuire, in qualche caso, la recinzione di
campi per l'addestramento, che nor-
malmente non hanno misure regola-
mentari e che tornano utili ai maestri,
ad esempio, per riunire più allievi su
uno stesso campo.
La superficie dei muri d'allenamento
deve presentare due caratteristiche
essenziali: essere liscia e molto
resistente. È naturalmente possibile, con
gli opportuni accorgimenti, sfruttare il

muro da ambo i lati. L'altezza di un muro

varia dai m 2,5 ai m 3 mentre la lar-
ghezza ideale di almeno 12 m puô in
realtà essere ridotta, se la situazione lo
richiede, fino ai m 5.
Davanti al muro (e naturalmente dietro
se entrambi le superfici sono sfruttabi-
li), occorre prevedere un campo di m
1 5 di lunghezza, realizzato con gli stes-
si materiali di una superficie da gioco.
Sul campo si puô tracciare una linea
che indichi la posizione délia rete.
Contrariamente a ciö che comunemen-
te si pensa, la superficie dei muri di al-

lenamento puô anche non essere pia-
na, bensl anche curvata opportuna-
mente in modo da avere un rimbalzo
particolare délia palla. Essendo l'urto
perfettamente elastico, si tenga conto
che il rimbalzo délia palla sul muro è re-
golato da queste due principali leggi
délia riflessione:
— l'angolo di incidenza è eguale al-

l'angolo di riflessione;
— la traiettoria incidente, la normale

alla superficie nel punto d'urto e la
traiettoria del rimbalzo giacciono
sullo stesso piano,

E ora vediamo le tre possibilité del
rimbalzo délia pallina sul muro:
1 se la palla colpisce il muro con una

traiettoria la cui tangente è al di so-
pra délia normale al muro in quel
punto, il rimbalzo délia palla segui-
rà una traiettoria la cui tangente,
nel punto di rimbalzo, si troverà al
di sotto délia normale al muro in
quel punto;

2) se la palla colpisce il muro con una
traiettoria la cui tangente è al di
sotto délia normale al muro in quel
punto, il rimbalzo délia palla segui-
rà una traiettoria la cui tangente,
nel punto di rimbalzo, si troverà al
di sopra délia normale al muro in
quel punto;

3) se la palla colpisce il muro, con una
traiettoria la cui tangente è coïncidente

con la normale al muro in
quel punto, allora il rimbalzo délia
palla seguirà una traiettoria la cui
tangente, nel punto di rimbalzo,
coinciderà con la normale al muro
in quel punto.

Lanciare la palla contro il muro restan-
do per un periodo piuttosto lungo nella
stessa posizione: per favorire ciô è

possibile realizzare un muro con la
superficie centrale piana e con le superfici

marginali curve con pendenza del
2% in asfalto o materiali simili.

Assonometria del campo

1. e 2. Legenda: A e B campi; C siepe; D rete;
E muro bifronte; F rete di contenimento
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